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Carioni (Unione Province Lombarde): 

“Imprescindibile livello intermedio tra Regione e Comuni”
MILANO. “Siamo favorevoli ad un riassetto complessivo degli enti locali, ma siamo convinti che debba continuare ad esistere un livello intermedio tra Regioni e Comuni, soprattutto in una regione come la Lombardia, che conta ben 1.544 comuni e, con quasi 10 milioni di abitanti, supera  in popolazione, superficie e prodotto interno lordo diversi Stati dell’Unione Europea.”

A dichiararlo è il Presidente dell’Unione Province Lombarde, Leonardo Carioni, a margine dell’Assemblea Generale che si è riunita oggi a Palazzo Isimbardi. “I cittadini devono sapere che le Province lombarde costano solo 1 euro pro capite all’anno nonostante svolgano funzioni cruciali, come la manutenzione e la gestione delle strade e delle scuole, la tutela ambientale, la formazione professionale e il reinserimento dei disoccupati. Competenze che, se affidate direttamente alla Regione, per effetto del diverso inquadramento contrattuale dei dipendenti, produrrebbero, tra l’altro, un aumento di spesa stimato intorno al 20%.” 

Un concetto sottolineato anche dal vicepresidente vicario UPL, on. Guido Podestà, numero uno della Provincia di Milano: «Crediamo sia improprio che una Manovra tesa a individuare risorse immediate operi una così drastica revisione dei livelli di governo intermedi – dichiara il presidente Podestà -. Il Servizio studi del Senato ha, peraltro, sottolineato che l’eventuale trasferimento alle Regioni di competenze e di personale determinato dalla soppressione delle Province genererebbe un incremento e non una riduzione di spesa. Per questa ragione – prosegue Podestà - l’Unione delle Province d’Italia (UPI), su nostra proposta, ha affidato all’Università “Bocconi” uno studio specifico finalizzato a evidenziare, con dati certi, vantaggi e svantaggi legati all’abolizione di questi Enti.”

Considerazioni basate sui dati, quindi, quelle emerse nel corso dell’incontro odierno: “La nostra Unione regionale - prosegue Carioni - si muove compatta nell’interesse del territorio lombardo. Siamo convinti, infatti, che ci sia ancora margine per perfezionare l’opera di riforma degli enti locali portata avanti dal Governo. Per questo ci siamo fatti promotori di un’ “operazione verità” sui costi e i benefici delle Province. L’auspicio – conclude Carioni - è che, anche grazie al nostro contributo, si arrivi presto ad una riflessione organica sulle modifiche da apportare a tutti i livelli di governo, compresi gli oltre 7.000 Enti intermedi, che per i soli CdA costano oltre 2,5 miliardi di euro.”
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